STUDIO TOZZI  & C. S.a.s.

Revisori dei conti - Contabilità Aziendale

Consulenza del Lavoro - Denunce dei redditi


A tutti i clienti


in indirizzo
Circolare n. 22/2016
[image: image4.png]


 [CIRCOLARE MENSILE - LAVORO ]
[Maggio 2016]

DIMISSIONI ON LINE
(Ministero del Lavoro, Sito Internet)

Il Ministero del Lavoro ha aggiornato l’ apposita sezione contente le FAQ in merito alla procedura relativa alle dimissioni on line inserita nel proprio sito internet.

Tra le nuove risposte veniamo di seguito a riproporre quelle valutate di maggior rilievo:

· Sono tenuti ad adottare la procedura on line anche il direttore generale e l’amministratore delegato di un’azienda con la quale sussiste un rapporto di lavoro subordinato? Sì.
· Se le parti si accordano di revocare le dimissioni dopo i 7 giorni dalla trasmissione del modello telematico, quale procedura deve essere adottata? La data di effettiva decorrenza della cessazione del rapporto di lavoro è quella che risulta dalla comunicazione obbligatoria che il datore di lavoro deve continuare ad inviare al centro per l’ impiego. In assenza di tale comunicazione, il rapporto di lavoro risulta ancora in essere. 
· Le dimissioni per giusta causa devono essere comunicate telematicamente? Sì, nella compilazione è possibile inserire “Dimissioni per giusta causa” come Tipologia di comunicazione. 

PART-TIME E PENSIONE DI VECCHIAIA
(Ministero del Lavoro e Ministero dell’ Economia, Decreto Interministeriale 13.04.2016)
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          E’ stato recentemente firmato ed è in attesa di pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale il Decreto  

        Interministeriale contenente le disposizioni intese ad agevolare il passaggio al lavoro a tempo parziale del personale dipendente in prossimità del pensionamento di vecchiaia.

Infatti, i lavoratori dipendenti del settore privato che hanno in corso un rapporto di lavoro a tempo indeterminato e che maturano entro il 31 dicembre 2018 il requisito anagrafico per il conseguimento della pensione di vecchiaia potranno, in accordo con il datore di lavoro, trasformare il proprio rapporto di lavoro da tempo pieno  a part-time con una riduzione dell’ orario tra il 40% ed il 60%.
Restano pertanto esclusi i lavoratori con rapporto di lavoro part-time.

Il datore di lavoro corrisponderà al lavoratore una somma pari alla contribuzione previdenziale ai fini pensionistici a carico del datore di lavoro e l’ INPS riconoscerà la contribuzione figurativa commisurata alla retribuzione a tempo pieno.

La somma erogata dal datore di lavoro di cui sopra non sarà assoggettata ad alcuna forma di contribuzione previdenziale ed assistenziale.

Una volta verificato il possesso, da parte del lavoratore, dei requisiti minimi per l’ accesso alla pensione, le parti sottoscriveranno il contratto part-time e lo trasmetteranno alla Direzione Territoriale del Lavoro competente che, nei 5 giorni successivi, dovrà autorizzare l’ accesso al beneficio (decorso inutilmente il termine dei 5 giorni, il provvedimento di autorizzazione si intende rilasciato).

Ricevuta l’ autorizzazione, le parti invieranno telematicamente all’ INPS apposita istanza al fine di ottenere l’ autorizzazione definitiva al beneficio.
Nei successivi 5 giorni l’ Istituto comunicherà l’ accoglimento oppure il rigetto della domanda e la contribuzione figurativa sarà accreditata al lavoratore dal primo giorno del mese successivo.

DENUNCIA DEI LAVORATORI DISABILI: ESONERI PER LAVORAZIONI A RISCHIO ELEVATO
(D. Lgs. 151/2015 - Ministro del Lavoro, Decreto Interministeriale del 10.03.2016)
Il Ministero del Lavoro, in attuazione di quanto previsto dal Jobs Act, ha stabilito le modalità di versamento del contributo esonerativo previsto nei confronti dei datori di lavoro che occupano addetti impegnati in lavorazioni assicurati a voci di rischio che comportano il pagamento di un tasso di premio INAIL non inferiore al 60 per mille.

Per poter fruire dell’ esonero, i datori di lavoro devono presentare, entro 60 giorni l’ insorgenza dell’ obbligo, apposita autocertificazione.

L’ autocertificazione dovrà:

· essere effettuata in via telematica utilizzando la modulistica appositamente  predisposta dal Ministero del Lavoro;

· contenere le informazioni necessarie per determinare la quota di esonero e gli estremi del versamento trimestrale effettuato.
In assenza di variazioni della quota di esonero il datore di lavoro può continuare ad avvalersi dell’ esonero senza inviare nuove comunicazioni effettuando trimestralmente il versamento del contributo esonerativo.
Viceversa, in presenza di variazioni della quota di esonero, il datore di lavoro dovrà presentare nuova autocertificazione nei 60 giorni successivi il verificarsi della variazione e ricalcolare la quota del contributo esonerativo (in aumento oppure in riduzione a seconda dei casi).

Il primo contributo esonerativo (€. 2.022,24 per ogni trimestre) dovrà essere effettuato a mezzo bonifico bancario nei 5 giorni lavorativi precedenti l’ autocertificazione e sarà determinato per il periodo intercorrente dalla data di inizio esonero alla fine del trimestre di riferimento mentre, per i trimestri successivi, dovrà essere effettuato entro il giorno 10 del mese successivo al termine del trimestre già coperto dal precedente versamento.
Resta inteso che il mancato versamento del contributo esonerativo fa decadere dal beneficio dell’ esonero parziale.

Nel caso di versamenti inesatti i servizi per il collocamento mirato assegneranno un termine di 30 giorni per regolarizzare il pagamento, decorso infruttuosamente il quale, provvederanno a segnalare all’ Ispettorato del Lavoro competente l’ infrazione riscontrata.
In sede di prima applicazione l’ autocertificazione potrà essere presentata entro il primo luglio 2016.

AMMORTIZZATORI SOCIALI

(Ministero del Lavoro, Decreti nn. 95074 del 25.03.2016 e 95075 del 25.03.2016 - INPS, Circolari nn. 74 del 05.05.2016 - INPS, Messaggi nn. 1617 del 13.04.2016, 1759 del 20.04.2016, 1760 del 20.04.2016, 1985 del 05.05.2016 e 1986 del 05.05.2016)
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Evidenziamo sinteticamente i recenti interventi in tema di ammortizzatori sociali:

· Il Ministero del Lavoro ha fornito istruzione relativamente ai criteri per la disciplina del Fondo di Solidarietà Bilaterale Alternativo per i lavoratori in somministrazione ed ai criteri per la proroga   
                                 del trattamento di CIGS. 
· l’ INPS è intervenuta fornendo:
· le disposizioni applicative per il trattamento di disoccupazione dei collaboratori coordinati e continuativi DIS-COLL;
· la disciplina del trattamento dei Fondi di Solidarietà in favore dei lavoratori dipendenti di aziende interessate da operazioni societarie;
· i chiarimenti necessari in quanto, a seguito del termine del periodo di sperimentazione, a partire da 23 maggio 2016 il nuovo sistema di gestione della CIG con ticket Uniemens diventerà obbligatorio per tutte le domande di CIG ordinaria industria presentate mediante acquisizione online (obbligo esteso alle domande trasmesse off-line a partire dal 6 settembre ed alle domande di CIGO edilizia). 
Conseguentemente, l’Uniemens sarà lo strumento attraverso il quale i datori di lavoro rendono informazioni all’Inps in ordine alle vicende relative ai rapporti di lavoro subordinato anche ai fini della gestione delle integrazioni salariali ordinarie a conguaglio, con l’obiettivo di rendere più agevole ed automatica la comunicazione e l’elaborazione di tutte le informazioni necessarie per la concessione della CIGO e il controllo dei relativi limiti e requisiti sia soggettivi che aziendali.

A breve l’ INPS fornirà le istruzioni concernenti la gestione del ticket Uniemens anche nei casi di fruizione della cassa integrazioni guadagni straordinaria. 
· le istruzioni operative per l’ incremento del 10% del trattamento di integrazione salariale per i Contratti di Solidarietà stipulati prima dell’ entrata in vigore del D.Lgs 148/2015 (Jobs Act);
· le istruzioni per il pagamento diretto delle prestazioni da parte del Fondo di Solidarietà Residuale e per la presentazione delle richieste di intervento dell’ assegno di solidarietà.
INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 12, 13 e 14)

Il Ministero del Lavoro continua la sua attività di risposta ad interpelli: 

· La possibilità che un contratto a tempo determinato che ha oggetto in via esclusiva lo svolgimento di attività di ricerca scientifica possa avere una durata pari a quella del progetto di ricerca cui si riferisce e, quindi, superare il limite dei 36 mesi, trova applicazione esclusivamente nei confronti dei lavoratori impiegati direttamente nella ricerca scientifica e non anche alle assunzioni effettuate in relazione ad attività lavorative collegate al progetto di ricerca
Inoltre:

· non è ammessa, in base alla formulazione letterale della normativa in esame, la violazione del limite delle cinque proroghe nell’arco dei 36 mesi;
· le eventuali proroghe di un contratto avente ad oggetto attività di ricerca dovranno comunque intervenire entro il termine di 36 mesi, fermo restando che l’ultima proroga potrà determinare una durata complessiva superiore ai 36 mesi in quanto commisurata alla durata del progetto di ricerca.
· In tema di congedo parentale, la previsione normativa di un termine di preavviso non inferiore a 5 giorni per la sua richiesta può essere derogato anche in senso peggiorativo per il lavoratore (es: 15 giorni) in presenza di una preesistente previsione da parte del CCNL applicato in azienda.
Infine, la possibile collocazione temporale alternativa del congedo da parte del datore di lavoro motivata da esigenze aziendali, non sarebbe prevista dalla normativa vigente.

Resta comunque ferma la possibilità di disciplinare la fruizione dei congedi attraverso accordi da prendere (anche a cadenza mensile) con i richiedenti o con le loro rappresentanze aziendali, diretti a contemperare la necessità di buon andamento dell’attività imprenditoriale con il diritto alla cura della famiglia. 

· In costanza di Contratto di Solidarietà stipulato ai sensi della normativa recentemente introdotta dal Jobs Act (D.Lgs. 148/2015), la possibilità di trasformare i contratti di lavoro part-time in contratti full-time e viceversa può essere effettuata nel rispetto di determinate condizioni.

Infatti, eventuali modifiche alla riduzione media oraria originariamente concordata tra le parti nel Contratto di Solidarietà non necessitano della definizione di un nuovo accordo, laddove le stesse comportino una minore riduzione di orario e siano attuate in conformità alle modalità derogatorie ivi previste. 
Pertanto, le suddette trasformazioni risultano ammissibili qualora non determinino alcuna variazione nelle percentuali di riduzione media oraria pattuite nell’accordo. 
In altri termini, risultano compatibili con il contratto di solidarietà in essere e non richiedono la stipula di un ulteriore accordo soltanto le trasformazioni attuate nel rispetto della percentuale di riduzione media oraria pattuita – sia in riferimento a tutti i lavoratori coinvolti sia in riferimento al singolo lavoratore interessato – secondo i limiti percentuali legalmente prestabiliti. 
Qualora, invece, le trasformazioni in questione incidano sulle percentuali stabilite in sede di accordo sarà evidentemente necessario provvedere alla stipula di un nuovo contratto di solidarietà.
INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 14928 del 16.07.2015, 15700 del 27.07.2015, 19465 del 30.09.2015, 20440 del 12.10.2015 e 20722 del 14.10.2015)
Analogamente a quanto fatto nelle precedenti comunicazioni, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 
· il licenziamento per ritorsione, diretta o indiretta - assimilabile a quello discriminatorio, vietato dalla normativa vigente in tema di licenziamenti, costituisce l'ingiusta e arbitraria reazione del datore di lavoro ad un comportamento legittimo del lavoratore colpito o di altra persona ad esso legata e pertanto accomunata nella reazione, con conseguente nullità del licenziamento, quando il motivo ritorsivo sia stato l'unico determinante e sempre che il lavoratore ne abbia fornito prova, anche con presunzioni. Ne consegue che, l'allegazione, da parte del lavoratore, del carattere ritorsivo del licenziamento intimatogli non esonera il datore di lavoro dall'onere di provare l'esistenza della giusta causa o del giustificato motivo del recesso; solo ove tale prova sia stata almeno apparentemente fornita, incombe sul lavoratore l'onere di dimostrare l'intento ritorsivo e, dunque, l'illiceità del motivo unico e determinante del recesso.
· in materia di c.d. rischio elettivo, che esonera il datore di lavoro da ogni responsabilità per l'infortunio patito dal dipendente ove questi abbia posto in essere un contegno abnorme, inopinabile ed esorbitante rispetto al procedimento lavorativo e alle direttive ricevute, così da porsi come causa esclusiva dell'evento, creando egli stesso condizioni di rischio estraneo a quello connesso alle normali modalità del lavoro da svolgere.
· Il livello retributivo acquisito dal lavoratore subordinato, per il quale opera la garanzia dell’ irriducibilità della retribuzione prevista dall’ art. 2103 c.c., deve essere determinato con il computo della totalità dei compensi corrispettivi delle qualità professionali intrinseche alle mansioni del lavoratore, attinenti cioè, alla professionalità tipica della qualifica rivestita, mentre non sono compresi i compensi erogati in ragione di particolari modalità della prestazione lavorativa o collegati a specifici disagi o difficoltà (es: lavoro notturno), i quali non spettano allorché vengano meno le situazioni cui erano collegati. 
· E' legittimo il licenziamento disciplinare irrogato al coordinatore di altri dipendenti addetti alla nettezza urbana in vari comuni per aver sostato al bar oltre il limite delle pause dal lavoro, in base agli elementi acquisiti in esito alle indagini di investigatori privati, nonché ai rilevamenti di un sistema satellitare GPS installato sull'autovettura affidatagli per l'esecuzione della prestazione lavorativa.
· In caso di superamento del periodo di comporto, è illegittimo il licenziamento intimato in presenza di una precedente chiara volontà del datore di lavoro di voler continuare ad avvalersi delle prestazioni del lavoratore e a distanza di circa due mesi dalla riammissione in servizio.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Ministero del Lavoro, Note nn. 5199 del 16.03.2016 e 5755 del 22.03.2016 - INPS, Circolari nn. 65 del 16.04.2016, 68 del 28.04.2016 e 69 del 28.04.2016 - INPS, Messaggio n. 1668 del 15.04.2016)

Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi:  
· Il Ministero del Lavoro ha fornito chiarimenti in merito al deposito presso le DTL dei verbali di conciliazione in sede sindacale ex art. 411 c.p.c..
· l’ INPS è intervenuta:
· rendendo operativo il congedo per le donne vittime di violenza inserite in specifici percorsi di protezione introdotto dal Jobs Act (art. 24 del D.Lgs. 80/2015);
· modificando le modalità di acquisto dei voucher telematici;

· aggiornando la procedura di controllo relativi al superamento dei limiti economici previsti per il lavoro accessorio (voucher);

· disciplinando il congedo di maternità in caso di parto prematuro e la sua sospensione in caso di ricovero del bambino a seguito delle modifiche introdotte dal Jobs Act (artt. 2, 3 e 4 del D.Lgs. 80/2015).

COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.03.2016 al 14.04.2016.  Il coefficiente è pari a 0,3750 %.
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Documento chiuso in redazione in data 13/05/2016


Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa


L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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